
PROGETTO DI RICERCA 
Demonstranda via est: indagini sulla didattica a partire dalle Declamationes minores pseudo-
quintilianee. 
 
 
Il progetto verte sulla raccolta delle Declamationes minores pseudoquintiliane con la specifica 
finalità di approfondire la funzione didattica dell’opera, un libro di scuola concepito per guidare gli 
studenti di retorica nel complesso esercizio della declamazione. 
 
Negli ultimi anni le Declamationes minores sono state al centro di un interesse crescente (Lentano), 
che ha esplorato molteplici aspetti di questa raccolta, a partire dal pionieristico commento di 
Michael Winterbottom (1984): le problematiche di tipo filologico e linguistico (e.g. Håkanson 1985; 
Shackleton Bailey, D.R. 1989a, Pasetti 2014); il rapporto con la tradizione retorica e letteraria 
(Stramaglia 2016, Casamento-van Mal-Maeder-Pasetti 2016), come pure la complessa relazione con 
la tradizione giuridica (Mantovani 2014, Bettinazzi 2014, Rizzelli 2015, Dimatteo 2016, Santorelli 
2016). Un tentativo di sintesi di questi aspetti è stato compiuto attraverso il progetto di commento 
complessivo all’opera tuttora in corso (Pasetti-Casamento et all. 2019). Questo filone di studi, che 
si sta ulteriormente arricchendo, contribuisce a riscattare le Declamationes minores dalla loro 
tradizionale marginalità; a lungo esclusa dal canone, quest’opera apre in realtà prospettive assai 
interessanti sulla scuola antica e comincia a suscitare interesse anche nella didattica 
contemporanea, che guarda con crescente interesse alla retorica antica 
(https://ltc.ulb.be/colloque-international-les-exercices-de-rhetorique-valeurs-vertus-valorisations-
1 e van Mal-Maeder 2020). 
 
Un aspetto per ora meno studiato, che tuttavia negli ultimi tempi non ha mancato di suscitare 
l’interesse degli studiosi (Oppliger 2016, Winterbottom 2019, Pasetti 2019) è la sezione dei 
sermones, le parti dell’opera in cui il maestro declamatore spiega ai suoi studenti i punti più 
complessi dell’esercizio da affrontare, prima di fornire loro degli esempi. 
I sermones rappresentano forse il tratto distintivo più evidente della raccolta: la presenza di queste 
sezioni meta-retoriche la caratterizza fortemente rispetto ad altre raccolte di declamazioni di 
ambito scolastico, sia sul versante latino che greco (il confronto, ormai ricorrente nella tradizione 
degli studi, con il manuale di Sopatro retore, non è completamente calzante, come ha mostrato 
Pasetti 2019). 
I sermones si distinguono in effetti per la lora natura fortemente applicativa, che li lega, in una 
relazione organica e complementare, all’esempio di declamazione svolta; altri tratti caratterizzanti 
sono la scelta di un lessico paradossalmente povero di tecnicismi, che mira a guidare nel modo più 
chiaro ed efficace gli studenti, e la struttura scandita ‘per punti’, elencati in modo da guidare passo 
passo il declamatore in erba. Questi aspetti fanno dei sermones un esempio estremamente 
interessante e raro del linguaggio impiegato in una situazione comunicativa di cui non possediamo 
molte testimonianze e che spesso risulta difficile da comprendere per l’importante ruolo giocato 
dall’implicito: molte informazioni condivise da maestro e allievi – ma non disponibili, o comunque 
non ovvie, per il lettore di oggi –  vengono infatti omesse. 
 
Obiettivo del progetto sarà dunque un approfondimento della vocazione didattica dell’opera, che 
potrà concretizzarsi in diversi percorsi di ricerca:  
(1) l’analisi approfondita (in forma di commento, o di saggio) di un gruppo consistente delle 
Declamationes Minores (comprese nella sezione tra la 293 e la 388), con particolare attenzione alla 
funzione dei sermones e alla relazione che intrattengono con l’esempio di declamatio. Risulteranno 



soprattutto interessanti, in questa prospettiva, i casi particolari in cui il sermo è rimpiazzato 
dall’esempio o, viceversa, quest’ultimo è omesso. Si presterà particolare attenzione anche alla 
segnaletica metaretorica dei testi in esame e alle peculiarità linguistiche del sermo, cercando di far 
luce sulla funzionalità rispetto alla situazione comunicativa. 
(2) la riflessione sulla spendibilità didattica del testo: la ricchezza tematica e linguistica delle Minores 
costituirà il punto di partenza per lavorare sulla valorizzazione di questo testo in ambiente didattico. 
Il testo potrà essere il punto di partenza per elaborare proposte e avviare sperimentazioni, in 
particolare in ambito glottodidattico. Ad esempio, l’analisi del sermo quintilianeo potrà costituire il 
punto di partenza per l’elaborazione di materiali lessicali e morfo-sintattici utili ad integrare 
l’intensa attività di sperimentazione che da anni viene condotta presso il Dipartimento FICLIT 
nell’ambito didattica del Latino. Queste riflessioni entreranno sinergia con le sperimentazioni 
relative alla certificazione linguistica del Latino (Torzi 2017), particolarmente attenta alla 
dimensione comunicativa e ‘pragmatica’ del testo antico. 
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PIANO DI FORMAZIONE 
(connesso al Progetto di Ricerca « Demonstranda via est: indagini sulla didattica a partire dalle 
Declamationes minores pseudo-quintilianee»)  
 
1. Strutture e sedi del piano di formazione 
Le attività di ricerca previste richiedono solide competenze filologiche, conoscenza della retorica e 
della declamazione antica, esperienza nel commento dei testi, con particolare attenzione alla 
dimensione linguistica; inoltre, interesse per la riflessione e la sperimentazione nel campo della 
glottodidattica. Il progetto coinvolge diversecompetenze che da tempo sono attive presso il 
Dipartimento di Filologia Classica e Italianistica dove sono attualmente in corso progetti di ampio 
respiro che riguardano sia la retorica antica e sia la didattica del latino (con particolare riferimento 
alla certificazione linguistica). L’esistenza di un solido network internazionale faciliterà la 
frequentazione, diretta ed epistolare, con studiosi ed esperti di altri Atenei, sia italiani che stranieri, 
già coinvolti da tempo in rapporti di collaborazione nell’ambito della declamazione (in particolare 
Palermo, Bari, Oxford, Strasbourg, Lausanne, Graz) e della didattica del Latino (Università Cattolica 
del Sacro Cuore di Milano-Brescia, Koeln, Rouen, Salamanca, Uppsala). 
Il titolare dell'assegno si trova quindi nelle condizione di svolgere al meglio la propria attività presso 
il Dipartimento, che dispone di adeguati sussidi bibliografici e informatici. Potrà inoltre contare sulla 
collaborazione con i partner stranieri per eventuali soggiorni di ricerca all’estero.  
 
2. Gli elementi del piano di formazione. 



1) partecipazione alla ricerca scientifica e alle attività formative del Dipartimento di Filologia 
Classica e Italianistica. 

2) attività didattica: in particolare, seminari legati alla glottodidattica, utili a per la 
sperimentazione dei materiali prodotto 

3) partecipazione all’attività di sperimentazione legata alla certificazione linguistica del latino 
4) collegamento con progetti di ricerca e piani di formazione analoghi in Italia e all'estero (e.g. 

Lausanne, Salamanca, Koeln) 
5) partecipazione a convegni organizzati sul tema della declamazione e della certificazione 

linguistica. 
 


